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Vivaci proteste in Germania federale 
contro il premier sudafricano Vorster 
Il segretario di Stato USA è giunto ieri in Baviera dove s'incontrerà con l'esponente del regime razzista • Il governo di Bonn, sotto la pressione degli 
studenti e della sinistra socialdemocratica, si dichiara contro l'apartheid, per i diritti della maggioranza negra e per rindyiendenza della Namibia 

Paese 

Continua la repressione 

in Sud Africa 

La polizia 
razzista 

spara ancora 
contro gli 
studenti 

Il ministro di polizia pro
pone la fustigazione 

JOHANNESBURG. 2A. 
La polizia sudafricana ha 

allerto oggi il fuoco per di
sperdere alcuni scolari che 
partecipavano ad una dinio 
strazione nell 'agglomerato di 

Dubeton fuori Klerksdorp. cir
ca 150 chilometri a sud di 
Johannesburg. Secondo noti
zie diffuse dalla stessa poli
zia non vi sarebbero s ta te vit
time. 

La dimostrazione di Dube
ton avviene dopo una setti
mana di .sangue negli agglo
merati neri di Pretoria e di 
Johannesburg. La polizia af
ferma che il bilancio della 
repressione è di 140 morti 
e di 1128 feriti, ma secondo 
David Sibeko, rappresentante 
dell'African National Congress. 
il movimento di liberazione 
del Sudafrica, alle Nazioni 
Unite il numero delle perso
ne uccise nella repressione 
poliziesca è doppio di quello 
segnalato dalle autori tà di Pre
toria. Sibeko, che parlava nel 

corso di una conferenza stam
pa. ha detto che la solleva
zione di Soweto è scaturita 
dallo « assassinio a sangue 
freddo di un ragazzo di sei 
o sette anni , durante una di
mostrazione di circa venti
mila ragazzi di scuola prima
ria e media, che protestava
no per il tentat ivo di impor
re rielle delirile afrii-arie la 
lingua dei 'coloni bianchi, la 
afrikans, simbolo dell'oppres
sione razzista ». 

Ieri incidenti si erano ve
rificati alla periferia di Pre
toria dove studenti africani 
avevano inscenato una mani
festazione di protesta a Ga-
Rankmva. Secondo notizie 
non confermate vi sarebbero 
stati sei morti . 

In tanto oggi il ministro 
della giustizia e della 
polizia J ames Kruger ha te
nuto un cinico discorso in 
par lamento nel quale, lungi 
dall 'apparire cenni alle condi
zioni in cui gli africani sono 
costretti a vivere, appare con 
forza lo spirito di rivincita. 
Kruger ha det to che gli inci
denti sono stati provocati da 
teppisti ed ha reso noto che 
il governo sta esaminando la 
possibilità di un ri torno al
la giustizia tribale che preve
de la pubblica flagellazione 
negli .agglomerati degli afri
cani 

Kruger ha anche invitato 
i bianchi a trasformarsi in 
delatori e a dare ìntorma-
zioni sui propri vicini qua
lora r i tengano che viva nel
la zona un africano non au
torizzato in quanto, ha det
to. si potrebbe t r a t t a re di 
<.- terroristi o assassini >. In 
Sudafrica i neri privi di spe
ciale autorizzazione non pos
sono trascorrere la notte fuo
ri dalla loro comunità. Ciò 
significa che in molti casi le 
domestiche africane, per e-
sempio, sono separa te dalle 
loro famiglie sei giorni su 
set te . Kruger ha anche fatto 
sapere che gli ar res ta t i re
s te ranno a lungo in carcere 
senza processo: le persone 
sospette, ha detto, vengono 

.Interrogate in cella. « anche 
se dovremo interrogarle per 
sci mesi, non possiamo af
frontare alla leggera queste 
cose, dovremo far dire loro 
t u t t o » . Infine il ministro del
la polizia ha annuncia to che 
il governo sta s tudiando la 
definizione di pene più du
re per una serie di reati re
lativi alle manifestazioni pub 
bliche. 

* * * 
MAURITIUS. 23. 

I sanguinosi incidenti raz
ziali verificatisi in Sudafrica 
in questi giorni costituiran
no un argomento di scottan
te a t tual i tà per i lavori de! 
Consiglio ministeriale dell'Or
ganizzazione per l 'Unità Afri
cana (OUAì. che inizia do
mani i suoi lavori in que
sta isola tropicale nel sud 
dell'oceano indiano. 

L'azione del regime di Pre
toria ha già avuto una so
lenne condanna alle Nazioni 
Unite con una votazione d: 
consenso al Consiglio di Sicu
rezza su proposta di alcuni 
paesi del continente nero e 
con l'appoggio del delegato i-
taliano. 

Numerose delegazioni che 
partecipano alla riuntone dei 
ministri degli esteri dei pae
si membri dell'OUA sono 
giunte nell'isola. Dall'inizio 
della prossima set t imana gli 
Sta t i membri dell'organizza
zione sal iranno a quarantot
to con l'accesso dell'ultima 
repubblica indipendente, l'ar
cipelago delle Seychelles. 

Alia conferenza seguirà il 
tredicesimo vertice ordinario 
dei capi di Sta to e di gover
no africani, il massimo or
ganismo politico del con
t inente . 

BONN. 23 
Il segretario di Stato Kis

singer, proveniente da Pari
gi è giunto oggi a Grafenau 
in Baviera, p?r il previsto 
incontro col primo ministro 
sudafricano John Vorster. An
che Vor.ster è già su! pasto. 

Kissinger «spera» (cosi al
meno fa dire) di persuadere 
Vorster ad indurre il primo 
ministro rhodesiano Jan 
Smith ad aprire t rat tat ive coi 
movimenti di liberazione neri 
che cercano di prendere il 
pasto del governo di mino
ranza bianco. 

Il primo incontro avverrà 
a Bodenmaus. circa SO chilo
metri da Grafenau. che sarà 
il quartier generale dì Vor
ster. 

Certamente oltre che della 
Rhodesia ì due statisti par
leranno del mandato sud afri
cano sulla Namibia (Africa 
del Sud Ovest > e del futuro 
dello stesso Sud Africa. 

A Rodenmais. il premier 
sudafricano è giunto nella tar
da mat t inata proveniente da 
Bonn. Vorster è accompagna
to dal ministro degli Esteri, 
Hilgard Muller e dall'amba
sciatore sudafricano nella 
RFT. Donald Bell Sole. 

I colloqui si svolgono al
l'hotel Sonnenhof di Boden-
mais dove la polizia ha ap
prontato eccezionali misure di 
sicurezza per proteggere la 
sicurezza dei due personaggi 
L'albergo è sorvegliato da un 
centinaio di poliziotti e da 
cinque elicotteri. 

Al suo arrivo a Bodenmais. 
Vorster è s ta to contestato da 
un centinaio di manifestanti 
che protestavano contro il suo 
arrivo nella RFT. Uno dei 
manifestanti recava una car
tello con le scritte « il nero 
è bello » e « Vorster. assas
sino di bambini ». 

Kissinger. che era giunto a 
Parigi domenica in occasio
ne della sessione ministeria
le del consiglio dell'OCSE e 
che era stato ricevuto lune
di dal presidente Valéry Gi-
scard d'Estaing. ha fatto una 
visita s tamani al primo mini
stro Jacques Chirac con il 
quale ha avuto un colloquio 
di un'ora. 

Prima della partenza dal
l'aeroporto di Orly. il segre
tario di Stato ha riaffermato 
che il problema del Sud Afri
ca deve essere risolto «"tra
mite negoziati e non con la 
violenza ». 

Nella Germania federale si 
sono svolte numerose prote
ste contro la presenza del 
premier sudafricano Vorster. 
giunto domenica scorsa per 
presiedere (motivo ufficiale) 
una riunione degli ambascia
tori sudafricani in Europa. 
ma anche per incontrarsi con 
Kissinger e con il cancelliere 
federale Helmut Schmidt. 

L'associazione degli studen
ti tedeschi ha espresso con
danna per la decisione del 
cancelliere federale di rice
vere. venerdì prossimo. Vor
ster. ed ha invitato il go
verno di Bonn a « respinge
re ogni complicità con il re
gime razzista di Pretoria ». 

II rappresentante nella RFT 
del movimento sudafricano di 
liberazione « African National 
Congress ». Reginald Septem-
ber, ha accusato il governo 
federale di appoggiare il re
gime sudafricano cultural
mente. economicamente e con 
rifornimenti di armi. 

Il cancelliere Schmidt ha 
fatto dire ieri al suo porta
voce Klaus Boelling che egli 
intende « parlare chiaro » al 
primo ministro sudafricano. 
esponendogli il punto di vi
sta del governo di Bonn se
condo cui la politica di se
parazione razziale « ostacola 
lo sviluppo pacifico nel con
tinente africano ». 

Boelling ha aggiunto che, 
comunque. Schmidt vuole evi
tare di ricorrere a sanzioni 
economiche contro il regime 
sudafricano. 

Il governo tedesco occiden
tale. «esprimendo la posizio
ne comune dei nove paesi 
della CEE. ha difeso energi
camente ì d i n t t : degli afri
cani del Sud Africa, della 
Namibia e della Rhodesia ». 
ha dichiarato un portavoce 
tedesco federale, riferendo sul 
colloquio svoltosi ieri sera a 
Bonn tra il ministro degli 
es ten della RFT. Genscher. 
e quello sudafricano. Hilgard 
Muller. Nel lungo incontro. 
sempre secondo il portavoce 
governativo di Bonn. Gen-
scher ha « amichevolmente 
ma fermamente » ammonito 
Muller, chiedendo che il Sud 
Africa fìssi quanto prima la 
da ta dell 'indipendenza della 
Namibia, condannando la po
litica di apartheid e di re
pressione, e invitando il Sud 
Africa a intervenire presso 
il regime bianco rhodesiano 
perchè t ra t t i con la maggio
ranza africana. 

Trentadue deputati social
democratici di sinistra hanno 
invitato il cancelliere, in una 
loro dichiarazione pubblica, a 
rifiutare, a scopo «dimostra
t ivo». di ricevere Vorster. 
Essi hanno sottolineato inol
t re che negli ultimi anni la 
Repubblica federale tedesca 
è diventata il principale part
ner commerciale del Sud Afri
ca («esiste una s t re t ta coo-
perazione nel settore dell'ar
ricchimento dell 'uranio »). e 
che tale collaborazione non 
può non rafforzare l'appara
to di repressione diret to con
tro la maggioranza negra. Il 
governo di Bonn ha» perciò 
l'obbligo morale — secondo 
i deputati della sinistra so
cialdemocratica — di appog
giare inequivocabilmente I 
movimenti di liberazione sud
africani. 

ORRORE PER IL MASSACRO RAZZISTA iZZl^'l™ ££*•£ 
gere i cartelli che vietano loro l'accesso?» si chiede il primo ministro razzista del Sud Africa, John Vorster, in una 
vignetta dell'» Observer ». La legge che impone l'« afrikaans » (la lingua dell'etnia razzista più aggressiva) nelle scuole 
per i negri ha dato il via, come è noto, alle manifestazioni di protesta crudelmente represse nei giorni scorsi. 

Provocando una violènta ripresa dei combattimenti 

I falangisti attaccano a Beirut 
due campi di profughi palestinesi 

Respinti finora tutti gli assalti, malgrado l'impiago di 4.000 uomini e 100 carri armati-Dopo 16 giorni, due aerei 
sono arrivati all'aeroporto internazionale - Destituito da Arafat e rimandato in Siria il comandante dell'ALP 

BEIRUT. 23 
La destra libanese sta fa

cendo un ennesimo sforzo 
per mandare all 'aria accordi 
e tregue e per aggravare la 
situazione nel Paese, renden
done irreversibile la sparti
zione. Questo e non altro è 
il senso dell 'attacco sferrato 
dagli a rmat i falangisti (ap
poggiati da reparti militari 
fedeli a F r a n g i o contro 1 
campi palestinesi di Tei'. 
Zaa ta r e J isr el Basii e il 
quartiere popolare di Nabaa, 
che costituiscono una enclave 
musulmana all ' interno deila 
zona nord-orientale di Bei
rut. in teramente controllata 
dalle forze della destra ma
ronita. Già nel gennaio scor
so (quando assediarono e poi 
invasero il campo di Dbaye 
e la bidonville deila {taran
tina ) i falangisti avevano po
sto l'assedio ai campi in que
st ione: ora il tentat ivo si ri
pete in forma più massiccia 
e più grave. 

I combattimenti sono con
t inuat i per tu t ta la notte e 
buona par te della mat t inata . 

\ Un • portavoce dell 'OhP : ha 
'd ichiara to che la forza d'at
tacco falangista è formata da 
4000 uomini, apoggiati da un 
centinaio di carri arm.iti . Nei 
campo di Teli Zaa tar oltre 
150 persone sono r imaste uc
cise o ferite dal bombarda
mento di artiglieria cui il 
campo è s ta to sottoposto; a 
tale bombardamento, l'arti
glieria dell'esercito del Li
bano arabo ha risposto mar
tellando alcune zone cristia
ne della capitale. Nel corso 
di questi scambi di colpi, 
un proiettile ha colpito l'uni
co cavo dell'alta tensione an
cora in a t t iv i tà ; ne è conse
guita la interruzione della 
corrente ed anche le comu
nicazioni telefoniche e telex 
sono r imaste tagliate. La ra
dio controllata da Prangie 
aveva detto s tamani che il 
campo di J isr el Bash era 
s ta to «conquis ta to», ma la 
stessa radio della Falange 
ha successivamente smenti
to l 'annuncio. Il comando 
deil'OLP ha confermato che 
tut t i gli a t tacchi sono stati 
respinti, con pesanti perdite 
per gli aggressori. • -

La ripresa dei combatti
menti non solo mette in for
se la tregua che era s ta ta 
raggiunta (e in applicazio
ne deila quale sono arri
vate le prime uni tà di «ca
schi verdi » della - forza di 
pace inter-araba). ma osta
cola anche la r iapertura del-

i 

Il leader palestinese Arafal , il presidente egiziano Sadat e re Khaled d'Arabia Saudita foto
grafati insieme a Riad, dove hanno discusso lunedi della crisi libanese 

Specialista 
austriaco 

per curare. 
Mao Tse-tung? 

" VIENNA. 23 
Il prof. Walther Birkmayer, 

specialista di neurologia e ge
riatria. sarebbe s tato convo- | 

j cato a Pechino per un con
sulto con i medici che curano 
Mao Tse-tung. Secondo il quo
tidiano «Kurien», il prof. Birk
mayer sarebbe part i to una 
set t imana fa m gran segre
to per la capitale cinese. Il 
suo ri torno è previsto per il 
dodici luglio. 

La notizia diffusa dal quo
tidiano viennese, che affer
ma di averla appresa dagli 
ambienti familiari del clini
co, fino a pochi mesi fa pri
mario del reper to neurologi
co di un ospedale génatr ico 
viennese, non è s ta ta né 
smentita né confermata da 
fonti attendibili, vicine alla 
ambasciata della Cina. 

l 'aeroporto di Beirut al traf
fico civile. Preso ieri in con
segna ufficialmente dai « ca
schi verdi » siriani e libici, lo 
scalo doveva essere riaperto 
oggi. In effetti ieri sera per 
la prima volta dopo 16 gior
ni. era a t te r ra to un aereo 
proveniente da Cipro con un 
carico di medicinali, mentre 
oggi è arrivato e ripartito 
un velivolo della MEA (la 
compagnia libanese) in ser
vizio fra Beirut e Atene: so
lo le prossime ore tuttavia 
permet teranno di constaia-
re se il traffico regolare è 
effettivamente possibile." 

Radio Damasco ha affer
mato oggi che i reparti si
riani già dislocati all'aero
porto sono rientrati in Siria. 
Dal canto suo. il comando 
palestinese-progressista ha 
accusato ; sman i di avere 
cannoneggiato il villaggio di 
Bhamdoun. sulla strada Bei
rut Damasco. dove sono atte
state ormai da circa un me
se le truppe corazzate siria
ne. Dal canto suo l'OLP ha 
compiuto oggi un gesto di
stensivo verso Damasco, ri
lasciando il generale siriano 
Musbah Budeiri. già coman
dante in capo dell 'Armata di 
Liberazione Palestinese, ar
restato quando i reparti del
l'ALP si sono ribellati al co
mando siriano passando dal
ia par te delle forze progres
siste e palestinesi. Arafat ha 
annuncia to che Budein è 
s ta to rimosso dall'incarico di 
comandante e che in seguito 
a tale decisione « riprende il 
suo posto t ra le file siria
n e » : il comando dell'ALP 
viene assunto • provvisoria
mente dallo stesso Arafat. 

Al Cairo in tanto il Consi
glio delia Lega araba riuni
tosi a livello degli ambascia
tori (mentre l'OLP chiedeva 
che si riunisse a livello dei 
ministri degli esteri) ha deci
so di elevare a 6.000 uomini 
gii effettivi delia forza di 
pace inter-araba, conferman
do che ad essa hanno ade
rito finora Siria. Libia. Ara
bia Saudita. Sudan e Soma
lia. lì comandante dei « ca
schi verdi » sarà il generale 
egiziano Mohamed Hassan 
Ghuneim. che si recherà in 
Libano quando i preparativi 
per il contingente Inter-ara
bo saranno ultimati. 

Delia crisi libanese hanno 
discusso oggi a Mosca il mi
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko e l'inviato speciale 

del presidente Irakeno, mini
stro delle informazioni di 
Baghdad Tarik Aziz. Le due 
parti — infornwfffe-Tjfc-: — 
hanno espresso al larme per 
il pericoloso • sviluppo degù 
avvenimenti, che approfondi
sce ulteriormente la tensione 
nella regione, e «si sono fer
mamente schierate per la im 
mediata cessazione dello 
spargimento di sangue, af
finché la soluzione degli acu
ti problemi insorti in questo 
Paese s\a raggiunta senza al
cuna ingerenza dall 'esterno. 
sulla base del mantenimento 
dell'indipendenza, della • so
vranità e dell'integrità dei 
Libano». Sempre a Mosca. 
sono terminati oggi 1 collo
qui di re Hussein di Giorda
nia con i dirigenti sovietici. 
svoltisi in una atmosfera 
«amichevole e costruttiva ». 

A Tel Aviv. Rabin ha di
chiarato che l'ingresso in Li
bano dei «e caschi . verdi * 
a crea una realtà politica che 
alla lunga potrebbe svilup
parsi in direzioni non desi
derabili per Israele»; per ora 
dunque non si prevede al
cun intervento militare, ma 
".e • cose « possono sempre 
cambiare ». 

Precauzioni 
per proteggere 
Ford dalle foto 

imbarazzanti 
NEW YORK. 23 

Per la terza volta in una 
sett imana, il servìzio segreto 
ha impedito oggi a giornali
sti e fotografi di seguire da 
vicino il presidente Forti men
tre saliva in elicottero sul 
prato della Casa Bianca. Il 
portavoce. Ron Nessen. si è 
rifiutato di spiegare i motivi 
della restrizione, in base alia 
quale la s tampa è stata bloc
cata. a circa cento metri dal
l'elicottero. fra un colonnato 
e alcuni alberi che impediva
no la visuale. Secondo atten
dibili indiscrezioni, il provve
dimento sarebbe s ta to moti
vato dalia x tendenza * d. 
Ford a sbattere il capo nel
l 'entrare nell'elicottero, il che 
ha causato una sequela di fo
to e resoconti piuttosto imba
razzanti per il presidente. 

i 

Falliti i tentativi di compromesso 

Gli USA mantengono 
il veto contro 

l'Angola all'ONU 
- NEW YORK, 23 

Il consiglio di sicurezza del-
l'ONU si è riunito brevemen
te ieri sera per esaminare 
la richiesta di ammissione 
alle Nazioni Unite presentata 
dall'Angola, deferendo la que
stione al suo comitato sulle 
ammissioni, formato dagli 
stessi membri del consiglio 
riuniti In forma privata. Il 
rapporto del comitato è sta
to esaminato questa sera (al
le 21.30 ora italiana» dal con
siglio di sicurezza, dove il 
delegato americano ha r:b* 
dito il veto USA. 

Rappresentant i del terzo 
mondo h a n n o ammesso ieri 
sera che sono falliti i loro 
tentativi per un compromes
so inteso a evitare il veto 
americano. A Washington, 
fonti governative hanno rife
rito che il segretario di Sta
to Kissinger. a t tua lmente in 
Germania Ovest per colloqui 
col premier sudafricano Vor
ster. ha raccomandato il ve
to. L'ambasciatore Vinai ha 
preannunciato il voto italia
no a favore dell'ammissione 
dell'Angola all'ONU. 

me quella di centro-destra — 
sulle quali la DC ha fatto 
leva per lungo tempo per 
mantenere il proprio pre
potere e per ridurre alla ra
gione gli alleati di governo. 

D' altra parte, è chiaro 
— ed è stato ripetuto più vol
te in questi giorni — clie la 
polarizzazione che si è espres 
sa nel voto tra DC e PCI 
non significa in modo mecca
nico radicaliz/aziocu* della lot
ta politica. In ogni caso - - ha 
ribadito anche ieri Enrico Ber 
linguer — il PCI opererà per 
che ciò non avvenga. 

I giudizi sul voto da parte 
dei dirigenti democristiani si 
vanno infittendo, dopo le di
chiarazioni di Zaccagnini. 
Come era prevedibile, emer
gono pareri e sfumature dif
ferenti. Da parte di alcuni di
rigenti de -~ Moro e Fanfan: 
in primo luogo — vi è però 
un elemento comune, anche 
se espresso con parole diver
se: la pretesa di dare, come 
esponenti della DC. una in
terpretazione esclusiva del 
dato elettorale, come se spet
tasse a questo o a quel din 
gente del part i to di maggio
ranza relativa spiegare che 
casa abbia voluto dire l'elet
torato italiano, interprete del 
voto è il Parlamento, ed è in 
questa sede che la DC dovrà 
far sentire la sua voce. Se in 
passato la pretesa de di rica
vare da una consultazione 
elettorale un giudizio favore
vole o sfavorevole a una cer
ta formula di governo poteva 
apparire arrogante, oggi tut
to ciò è semplicemente assur
do. Le vecchie formule sono 
saltate, e spetta appunto ai 
parti t i fare proposte in posi
tivo. senza ancorarsi a prò 
giudiziali largamente sconfit
te dal voto. 

Tra le posizioni de spicca 
per la sua chiusura, oltre 
che per alcune assurdità. 
quella che è stata espressa ieri 
da Moro in un « messaggio » 
ai propri elettori di Puglia. 
Si t ra t ta di un testo che ine
rita attenzione. Il pre-.ideiHo 
del Consiglio si compiace per 
il fatto che W( attacco concen
trico » alla DC sia stato re
spinto e che la DC stessa si 
sia mostrata « tutt'tiltro che 
finita e anzi in condizione 
di assolvere la sua funzione 
di punto di riferimento dello 
schieramento politico italia
no». Fm qui si resta nell'am
bito di un sermone d'occa
sione. poi Moro aggiunge: 
« C'è, come io areno chiesto. 
una disturna di sicurezza ti a 
DC e PCI: VI tutta resta in 
maggioranza, siu pure con 
motivazioni diverse, in unu 
posizione negativa nei con
fronti di quel partito, di fron
te al quale la DC si conside
ra una netta alternativa de
mocratica t (non è del tutto 
chiaro che cosa Moro voglia 
dire eoo l'espressione vaga 
mente militaresca della •» di 
stanza di sicurezza »; e .^areb 
be bene chiarire che cosa egli 
intenda per -i ptsizione neaati-
va » nei confronti del PCI da 
parte di una fascia delìelet 
torato: egli comprende in 
questa fascia, sembra, anche 
; fascisti; e in ogni caso dà 
al voto per un partito diver 
so dal PCI un significato ar 
bitrario. dal momento che un 
elettore vola, appunto, per 
una lista, e non contro una 
al t ra) . 

II presidente del Consiglio 
afferma poi di essere « ram
maricato » per il fatto che le 
forze politiche intermedie 
« siano state in qualche mo
do compresse in una consul
tazione rigida come quella 
che si è avuta in occasione 
delle elezioni anticipate ». « Il 
nostro partito — soggiunge — 
non mancherà di tener desto 
i! dialogo democratico, spe
cie con t socialisti, come ri
cercherà. del resto, un civile 
confronto con l'opposizione ». 
Non sfugge in questi giudizi 
un tono di superiorità, da 
grande potenza, non certo 
amichevole verso i partiti lai
ci e lo stesso PSI . Risalta. 
infine, nelle dichiarazioni di 
Moro — le prime che egli ri
lasci dopo il 20 giugno — la 
più completa assenza di indi
cazioni sulle soluzioni che do
vranno essere perseguite. 
Quale governo?, e con quali 
forze, con quale prognimma? 

Un altro dirigente de. il 
vice-segretario de". parti to 
Galloni, con una intervista a 
Paese sera, ha sostenuto che 
nell 'attuale situazione non 
esiste altra soluzione che 
quella di un governo con i 
socialisti. Bisogna trovare nei 
socialisti, dice Galloni, quel
l 'apertura che non abb.amo 
trovato prima delio sciogli
mento delie Camere: a Quin
di. governo con i socialisti 
subito. Son c'è altra soluzio
ne che questa ». Evitando la 
fase di un governo ponte, os
serva Galloni. ••( guadagnerem
mo /-5 mesi di tempo*: e per 
far questo occorrerebbe atte
nuare la (contrapposizione di 
blocchi ». 

Per Fanfani. invece, sem
bra che la campagna eletto
rale ila sua campagna elet
torale i non debba mai f.nire. 
I suo: toni r imangono quelli 
di Grosseto, o gtù di 11. Inter
vistato dal giornale di Mon
tanelli. 11 presidente della DC 
ha ipotizzato addiri t tura un 
nuovo scioglimento anticipa
to delle Camere, nel caso in 
cui si profilasse il problema 
di * accordi di governo con i 
comunisti y.. 

Giulio Andreotti. nel corso 
di una conversazione radio 
fonica, ha osservato che «di 
re. come fa qualcuno, che for 
se bisogna fare al tre elezioni 
è pazzesco, è quasi illecito. 
Bisogna mettersi insieme per 
cercare di di individuare i te
mi da affrontare. Occorre co
struire una politica seria, be
ne armonizzata, verso pro
spettive precise ». Circa la 
formula de! nuovo governo 
Andreotti ha det to che «es
sa va studiata ». Nessuno pe
rò. ha aggiunto, faccia «di
chiarazioni solenni. Bisogna 
mettersi intorno ad un tavo
lo. I giuramenti di Pontida 
alla rovescia possono far di
ventare prigionieri di una pe
ricolosa durezza d: posizioni ». 

Una discussione sul \oto si 
è iniziata ieri nel corso di una 
riunione della Direzione del 
PCI. che è stata aperta da 
una relazione di Enrico Ber 
iinguer. Il dibatti to prosegui 
rà oggi. Per la stessa giorna

ta di oggi è prevista una riu 
nione della Direzione del PSI. 

Il compagno Berlinguer è 
s ta to intervistato ieri sera 
dal TG 2. II segretario del PCI 
ha tra l'altro osservato che 
«finora il PCI ha gestito be
ne l'opposizione e non ha nes
suna fretta né ansia di an
dare al governo, anche se la 
gravità della situazione lo ri
chiede. Come abbiamo detto 
nella campagna elettorale — 
ha ribadito — storno pronti 
ad assumere le nostre respon
sabilità di governo. In ogni 
caso è difficile fare governi 

• che chiudano a sinistra ed e 
j proprio la preclusione a siiti-
j stra che deve cadere. Se ca-
| drà. va bene: altrimenti con-
1 titilleremo a svolgere il no-
i stro molo di opposizione, non 
I solo di controllo critico e sti-
\ molo, ma anche di proposta 
| costruttiva come abbiamo fat-
i to in questi awii ». 

| Stampa estera 
! lato ai soliti governanti ita-
' hani e sono costoro, in modo 
, speciale, i responsabili del di-
1 sastro politico italiano». 
i Sotto il titolo «I ta l ia : di-
I visa in due>. l'editorialista 
i deU7;i/en<Hfior!fl{ tletald Tri-
1 butte rileva la polarizzazione 
[ tra «coloro i quali ritengono 
• che l'opposizione al comuni 
I Milo compensi gli errori dei 
i democristiani » e coloro che 
j «considerano questi errori 
j abbastanza gravi da giusti-
| fica re il voto per /euroio-
ì munismo di Enrico Bcrlin-
; guer». Formare un governo. 
i osserva l'articolista, non sarà 
| facile. In ogni caso. « il co 
i munismo è diventato una for-
1 za politica che sollecita una 
' nuova valutazione in occiden-
'; te ». 
, Sulla questione della col 
I laborazione co: comunisti in

terviene anche buona parte 
i della stampa tedesca occiden-
' tale. I! socialdemocratico 
1 a Frankfurter Rundschau» 
' scrive: «Senza i comunisti. 
1 non è possibile oggi tonnare 
\ un governo iti Italia, cosi co 
i me "non è possibile iormarlo 
I solo con i comunisti». « Il 
. compromesso storico appare 
1 quindi oggi più importante 
i di quanto Berlinguer lo for-
i mulo tre anni la » — cmiti-
; ima il giornale socialdemocra 
! tico... «Questo non significa 
i funzionari comunisti nel nu-
• insterò degli Esteri o in quel 
1 lo della Difesa. Mai il PCI 
i — prosegue la « Frankfurter 
1 Rundscliuu » — ha dimostrato 
j negli ultimi anni di avere un 
! respiro cosi lungo. Per quanto 
! riguarda la Comunità euro-
. pea e la NATO, Berlinguer 
! è già su una linea oceiden-
: tale, e nessuno può oggi pen-
i sare che questa posizione sia 
! s tata presa per ragioni tat-
. tiche. Che possibilità avrebbe 
! un parti to comunista su ter-
i ritorio italiano, se non accet 
: tasse le regole dei gioco di 
ì questo s ta to?». «Molti pe.-vSi-
• mi.-.ti si chiedono se non s: 
I andrà a nuove elezioni — con 
, elude la « Frankfurter Riind-
i schau — ma oggi è finito 
, il tempo delle attese e degl: 
! indugi ed è venuto il tempo 
! che costringe a passare ai 
i tatti». 
i Sul francese « Quotidten de 
1 Parts», il commentatore no 
: litico del giornale. Jean-Fran

cois Kuhn, osserva dal canto 
! suo: «Se un part i to r'.vo'u-
! zionario che oscilla intorno 

al 20 per cento de: voti può 
' essere considerato a torto co-
! me una specie d; contro so-
1 cietà marginalizzata. con il 
i 35 per cento dei suffragi d>-
: venta automaticamente il ri-
, flesso della società stessa ». 
i I! quotidiano economico 
I «I.es Kchos», dopo aver a-
i nalizzato «e scartato) tutte 
! le possibili alleanze di go 
i verno, teme che le trat tat ive 
i «che dovranno iniziarsi t ra 
! i vari parti t i prenderanno ne 
! cessariamente molto t?mpo. 
I proprio nel momento in cui 

la situazione economica e so-
' ciale richiede misure d'ur-
I genza ». Per « Les Echos » 

non si t ra t ta più di aggirare 
I le difficoltà dando vita ad uno 
j dei soliti governi «balneari». 
; «Dopo uno scrutinio casi im-
; portante — sostiene il gior-
i naie economico — il prob'.e-
I ma che si pone m Italia è 
! quello di mettere fine in un 
: modo o nell'altro al più ra-
! dicato dei suoi mali: la de-
j ficienza cronica del potere e 
! secut:vo». 
I « LHtimanitc ». che dedira 
' oggi tre intere pagine alle 
• eÌez.oni i ta ' iane. pubblica una 
I dichiarazione del seirretar.o 
1 generale del PCF. Georges 
! Marchiata, nella quale si sotto-
, linea il grande valore del sue 
I cesso dei comunisti italian. e 
• !a validità della loro proposta 
i per una nuova direzione po-
i litica del paese. E' questo 
• rargomento de'.'.'editor.ale 

dell'organo del PCF. che com
menta : 

a Non è vero che lo scru
tinio significa, come ritengo 
no alcuni, che l'Italia è ormai 
definitivamente spaccata in 
due blocchi ostili. La veri
tà e che il dominio assoluto 
delia DC ha portato il pae
se su'- bordo della catastro
fe». Per tentare di uscire da 
questa crisi, scrive YHumam 
te è necessario accettare M 
proposta del Par t i to comuni
sta italiano relativa alia for 
mazionc di un governo di lar
ga convergenza comprendente 
tu t te le forze democratiche 
e popolari. Il grande succes
so elettorale ot tenuto dal PCI 
conclude il giornale, dà un 

: valore accresciuto a questa 
! proposta «che sembra oggi 
! la sola capace di t irar fuori 
i l 'Italia dal fossato in cui si 
i trova ». 
', Anche la s tampa mgiese soi-
'< leva notevoli perplessità sui 
! r isultati del voto, e soprattut-
; to non pochi dubbi sulla pos

sibilità deila DC di trovare 
'. soluzioni che non tengano 
| in alcun conto il successo del 
! PCI e il valore delle sue pro

poste. 
; a La vera grossa sorpresa » 
! scrive il Times nel suo e-

ditoriale « sta nel fatto che 
la democrazia cristiana, nono
s tante tu t to il discredito get
tatole addosso dagli scandali 
per la corruzione, dalla pa
ralisi dei servizi pubblici, e 
dai compromessi economici e 
finanziari, sia nondimeno riu-

. scita a raccogliere un numero 
sufficiente di sostenitori dai 
piccoli partiti di destra e di 
centro per sostituire i voti ce
duti a sinistra lo scorso an
no ». 

Tuttavia per il Times que 

sta volta la DC non ha più 
possibili soluzioni a destra 
dopo aver analizzato la pos
sibilità di ogni tipo di coali
zione sostiene che rosta so
lo la prospettiva di un gover
no di minoranza che possa 

prendere gli urgentissimi prov
vedimenti di carat tere econo
mico e finanziario necessari». 
« Il problema, dice però 11 
Times, è vedere so '.a DC 
è in grado di prenderli, visto 
che il PCI non potrà oppor-
visi perchè li invoca per pri 
mo ». 

La bipolarità della scena 
politica italiana. con la 
presenza « equivalente » di 
due grandi forze si accentue
rà m futuro, convengono oggi 
nella quasi unanimità i prin
cipali giornali giapponesi. 

Il nuovo governo si troverà 
a fronteggiare -- secondo il 
giudizio dell'autorevole .-tsn/n 
— difficoltà ancora più accen
tuate che in passato nell'am
ministrazione del paese e se 

non riuscirà a ottenere la coo
perazione comunista la sua 
debolezza s trut turale lo por
terà inevitabilmente ad un 
prematuro snoglimento. 

«Giorni e sett imane diffici
li at tendono l'Italia ». rileva la 
stampa sovietica commentali 
do i risultati delle elezioni 
italiane. 

Il problema, secondo l'or 
gano governativo Izve^tia 
non è limitato «alla ricerca 
di una formula di governo » 
ma a quello di dare al p.ie 
se « una direzione capace di 
risolvere i numerosi proble
mi interni ». 

« Non è possibile governare 
l'Italia senza 1 comunisti e 
tanto meno contro i comuni
sti e queste elezioni lo han
no dimostrato», afferma da 
parte sua la Pravda aggiun 
gendo che il risultato prin
cipale delle elezioni è « un 
altro grosso successo dei co
munisti ». 

Le elezioni hanno dimostra 
to -- sostiene la Pravda 
- - che la tendenza m Ita
lia è quella di una «esten
sione dell'influenza dei comu
nisti fra le masse popolini, 
non soltanto nelle zone tra
dizionali ma in tut to il pae
se )>. 

Camere 
PCI nella precedente lei^islt*-
tura. Numerose sono le don
ne elette anche nell 'Italia 
meridionale. 

Un rilievo particolare as 
sumera nel nuovo Parlamen
to la presenza degli indipen
denti eletti nelle liste del 
nostro partito. I dati non 
sono ancora completi, ma e 
già sicura l'elezione al Se
nato dei cattolici Raniero 
La Valle. Mario Gozzini, Pao
lo Brezzi. Angeio Romano, 
Giovan Battista Cai lassala. 
Elia Lazzari e del pastore 
valdese Tullio Vinay. A» Se 
nato è stato eletto ancne il 
generale Nino Pasti. Alla Ca 
mera risultano finora t\et: i 
gli indipendenti Piero Piate
si. Altiero Spinelli. Luigi Spa 
venta. Claudio Napoleoni. 1*..»: 
bo di Vfcialdio. 

Un altro dato politico mio 
vo è l'ingresso alla Carnei a. 
per la prima volta, di una 
rappresentanza dei gruppi di 
estrema s.nistra e del Parti 
to radicale. Per la lista di 
« Democrazia proletaria » so
no stati eletti 6 deputati e 
4 rad .cali. 

Com'è noto, la DC ha ot
tenuto lo stesso numero d. 
senatori 11351 deha passata 
legislatura, e tre deputati ,n 
meno 12t>3 invece di 266». I 
nomi nuovi d- ma,?g.or spie 
co sono quelli di Umberto 
Agnelli, dei ministri Bonifa
cio e Stammati . degli econo
misti Andreatta e Lom bardi-
ni. dell'ex presidente dell'ENI 
Girotti, eletti ai Senato. 
Giorgio La Pira, che ritorna 
alla vita politica at t iva dopo 
una lunga assenza, e s ta to 
eletto sia alia Camera .->ia al 
Senato. Taviam. Cui. Pedini 
e il presidente dell'Inquiren
te Castelli pascano dalla Ca
mera al Senato. 

Un certo scalpore ha su
scitato la mancata ncic/.m-
ne deil'on. Codacci Pisane*.!. 
relatore dell 'Inquirente -.mio 
scandalo Lockheed. Fra i non 
rieletti sono anche gì: ex 
sottosegretari Olivi e Isgio. 
I«i .^contentezza delìelet;!) 
rato di fronte alla riprese-.1-
tazione di esponenti in var.a 
misura screditati si e rif.es 
.-vi nel gioco delle preferenze. 
I due notabili abruzzesi Ga-
spari e Natali hanno v.sto 
dimezzati i voti a loro fa 
vore. Più clamoroso e .1 caso 
di Antonio Gava. rappresen
tante in Campani.» de. p.u 
potente « cian-> dcmocrisi.*-
no: nonostante la s ja pre 
sentazione come ci polis'a 
nella circoscrizione N.ipo'. 
Caserta, eg.i e pa-.sa:o al 
secondo po->to. Ancne i'on. 
Andreotti ha visto r.durs: no
tevolmente i voti d: preferen
za nel Lazio. 

Decimati dall'operazione di 
schiacc.amento comp.uta dal
ia DC nei confronti dei suoi 
tradizionali alleati, i pa r t .n 
minori hanno subito una ve
ra e propria falcidia. Il PSDI 
è sceso da 29 a sol: 15 depu
tati e da 11 a 7 senatori. a.i 
quali deve aggiunzersi il se
natore a vita Saragat . Tra i 
suo: non eletti si contano 
alcuni dei più qualificati d.-
ngent i . come il capogruppo 
alla Camera Cangila, il vice 
segretario nazionale Tede
schi. l'ex ministro Ferri. 

Vittime illustri anche nel 
PLI «passato da 20 a 5 de
putati e da 8 a 2 senatori i : 
non sono stati rieletti sia il 
presidente del part i to Bignar-
di sia il capogruppo alia Ca
mera Sam Quilleri. L'on. MA-
lagodi è s ta to invece rimes
so in gioco dai « resti ». 

L'unico a mantenere le pro
prie posizioni e s ta to il PRI , 
ma anche questo part i to ha 
dovuto registrare una bru t ta 
sorpresa, per la mancata rie
lezione dell'ex ministro Rea
le. Fra i nuovi eletti vi è 
Susanna Agnelli, mentre l'ex 
ministro Visentmi è passato 
dalia Camera al Senato. 

Bruciante è stata, come ab
biamo già ncordato. la scon
fitta del MSI. la cui rappre
sentanza par lamentare è sce
sa da 36 a 35 deputati e da 
26 a 15 senatori. I «tromba
ti » missini più noti sono Ca-
radonna e Turchi e l'c indi
pendente » Greggi (transfuga 
dalla DC). E' s ta to invece 
rieletto Sandro Saccucci. at
tualmente in prigione a Lon
dra come responsabile dsi 
giavi fatti di Sezze R o m a n » 
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